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EDITORIALE

Federchimica ha pubblicato 
recentemente il “6° Annua-

rio per la Ricerca sulla Chimica 
Sostenibile”, che racchiude le 
schede di 81 industrie che ope-
rano in Italia e che, investendo 
in ricerca per una sempre mag-
giore sostenibilità dei prodotti e 
dei processi, hanno aumentato 
la sicurezza della produzione 
chimica e diminuito gli effetti 
negativi sulla salute e sull’am-
biente. Nell’annuario sono ri-
portate anche le università e gli 
enti statali, ma farò riferimento 
in questa nota solo alla ricerca 
industriale.
I fattori che caratterizzano la 
chimica sostenibile sono i se-
guenti: il miglioramento dei 
processi e dei prodotti esistenti 
o la messa a punto di nuovi più 
sostenibili, l’utilizzo di fonti 
rinnovabili, l’impiego di bio-
tecnologie, il risparmio dell’ac-
qua, il trattamento e il riuso dei reflui e la riduzione 
delle emissioni di CO2. Da parte delle industrie la ri-
cerca in questi campi è stata realizzata per la quasi 
totalità in collaborazione con le università italiane ed 
in minore misura con CNR, con enti statali di ricer-
ca, università straniere e scuole secondarie locali. Le 
aziende che hanno innovato in questi settori sono in 
maggiore parte le grandi industrie italiane e straniere 
ed in minore numero le medie e le piccole industrie 
italiane; sono state proposte innovazioni praticamen-
te in tutti i settori della chimica. Saranno qui di seguito 
esaminati gli interventi innovativi realizzati nei diversi 
filoni della sostenibilitá.
La ricerca di innovazione di processo è stata realiz-
zata con il miglioramento dei processi riducendo il 

consumo di energia, di acqua, 
di produzione di rifiuti e sot-
toprodotti, con il recupero e il 
riciclo di materie prime; con la 
messa a punto di nuovi cata-
lizzatori meno costosi e meno 
tossici per diminuire la tem-
peratura di reazione, portare 
ad una più elevata resa e iso-
tatticità, per condurre a sintesi 
enantioselettive, e per ridurre 
l’impatto ambientale; con l’im-
piego di nuovi macchinari per 
automatizzare maggiormente 
la produzione; con l’adegua-
mento ai principi del Life Cycle 
Assessment (LCA) per minimiz-
zare i consumi energetici e le 
emissioni; con la messa a pun-
to di nuove apparecchiature 
ecocompatibili e più efficienti; 
con lo sviluppo di nuove tecno-
logie di estrazione, concentra-
zione, distillazione frazionata, 
di metodi per la miscelazione 

di nanomateriali; mediante la realizzazione di proces-
si continui invece che discontinui, utilizzando anche 
microreattori a flusso; con la costruzione di bioraffi-
nerie integrate con uso a cascata di biomasse e con il 
passaggio da processi chimici a processi enzimatici.
La ricerca di innovazione di prodotto è stata realizzata 
sviluppando nuovi prodotti da materie prime vegetali 
e di scarto, prodotti senza solvente o ad acqua, che 
non contengono propellenti infiammabili, che danno 
bassa emissione di composti organici volatili, che non 
includono sostanze pericolose (sostanze SVHC secon-
do il Reach); mettendo a punto nuovi materiali biode-
gradabili, nanoparticelle e nanofibrille biodegradabili, 
prodotti migliorati mediante studi di LCA; sviluppando 
nanotecnologie con l’obiettivo di costruire materiali e 
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Il Programma Responsible Care®  
Responsible Care® è il Programma volontario dell’Industria 
Chimica mondiale, con il quale le Imprese, attraverso le 

Federazioni e le Associazioni Chimiche Nazionali, si impegnano a realizzare valori 
e  comportamenti di eccellenza, nelle aree della Sicurezza, della Salute e dell’Ambiente, in modo 
da contribuire allo sviluppo sostenibile del pianeta. 
Il Programma Responsible Care® è adottato in Italia da 169 Imprese Associate a Federchimica, 
che con 28,3 miliardi di € rappresentano circa il 60% del fatturato aggregato dell’Industria 
Chimica del Paese.   

 
 

Suschem Italy 
SusChem Italy è la Piattaforma Tecnologica Nazionale il cui 
scopo è integrare maggiormente scienza, industria, finanza, 

management e istituzioni ed orientarli verso la chimica sostenibile aumentando le relative attività 
di R&S in Italia: 
-SusChem Italy informa, crea contatti, genera progetti di R&S, produce documenti tecnico-
scientifici, pianifica eventi (i "Workshops SusChem Italy" e la "Conferenza Nazionale sulla 
Chimica Sostenibile"); 
-SusChem Italy è composta da imprese chimiche, imprese manifatturiere, istituti di ricerca 
pubblica, altre istituzioni pubbliche (soggetti aderenti) e collabora con altre piattaforme 
tecnologiche o altre organizzazioni dedicate allo sviluppo sostenibile (partner); 
-SusChem Italy coopera con le Piattaforme SusChem degli altri Paesi Europei e con il "Network 
SusChem". 
 

 
Il Servizio Emergenze Trasporti (S.E.T.)  
Il S.E.T. è un programma volontario istituito da Federchimica nel 1998, 
con lo scopo di supportare i Vigili del Fuoco e le altre pubbliche autorità in 

caso di emergenza nel trasporto su strada, per ferrovia, via mare, e nella distribuzione dei 
prodotti chimici, attraverso 4 livelli di intervento: 
-Livello 1: informazione sui prodotti chimici coinvolti durante l'emergenza nel trasporto; 
-Livello 2: supporto telefonico di un tecnico qualificato  o mobilitazione sul luogo dell'incidente; 
-Livello 3: mobilitazione di una squadra di emergenza sul luogo dell'incidente; 
-Livello 4: informazione sanitaria sui prodotti chimici. 
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prodotti con speciali caratteristiche chimico-fisiche, 
differenti da quelle degli stessi materiali con struttura 
di dimensioni maggiori.
Quando si parla di chimica da fonti rinnovabili non 
s’intende solo prodotti chimici da biomasse, ma anche 
da recupero e da riciclo dagli attuali processi chimici 
e con produzione di energia da batterie al litio, dal 
fotovoltaico e da celle a combustibile. Le biomasse 
possono essere trasformate in prodotti chimici per via 
biotecnologica, via chimica, mista fra queste due, per 
gassificazione a gas di sintesi, per pirolisi ad aromatici, 
per fermentazione a metano e per estrazione con sol-
venti. I prodotti ottenuti da fonti rinnovabili possono 
essere materie prime, additivi, solventi e prodotti finiti, 
come per esempio i polimeri e i carburanti, e sono 
utilizzati in quasi tutti i settori industriali. Le biomas-
se usate sono state scarti agroalimentari, dell’industria 
della carta e del legno, residui forestali, alghe, canne 
ed anche oli vegetali, grassi animali e zuccheri.
La ricerca biotecnologica si è concretizzata nella 
messa a punto di nuovi enzimi e microrganismi per 
ottenere prodotti chimici da biomasse; nella caratte-
rizzazione molecolare e funzionale di popolazioni 
microbiche, compresi organismi unicellulari fotosin-
tetici e di specie vegetali come fonti di prodotti chimi-
ci; nella bio-generazione di anticorpi monoclonali ad 
uso terapeutico; nell’utilizzo di microorganismi per la 
depurazione di fluidi industriali e delle acque; nella 
fermentazione di ceppi batterici per applicazioni nu-
traceutiche e cosmetiche; nello studio di biotecnolo-
gie nel settore agro-zootecnico; nella ricerca e nello 
sviluppo di biocatalizzatori microbici e lieviti sele-
zionati destinati alla produzione di sostanze aroma-
tizzanti naturali; nell’uso di microrganismi per lo svi-
luppo di metodi di sintesi selettivi per prodotti chirali 
con aumento della resa complessiva; nella creazione 
di una piattaforma biotecnologica di colture cellulari 
vegetali per la produzione industriale di estratti vege-
tali altamente purificati; nell’impiego di microrgani-

smi per lo sviluppo di metodi di sintesi selettivi per 
prodotti chirali con aumento della resa complessiva.
La ricerca sul risparmio dell'acqua è stata compiuta 
ottimizzando la gestione delle acque attraverso im-
pianti di trattamento delle acque civili ed industriali 
ed il riciclo delle acque di processo, utilizzando tec-
niche di purificazione con filtrazione a membrana e 
con sistemi di osmosi inversa, con distillazione-floc-
culazione-filtrazione e con utilizzo di ozono, per ot-
timizzazione delle rese in reazioni che avvengono in 
ambiente acquoso e sviluppo di processi industriali 
“waterless”, impiego di tubi in plastica a lunga vita 
senza dispersione per il trasporto delle acque.
La ricerca per il trattamento dei reflui è stata realizzata 
con il recupero e il riciclo dei reflui industriali, con 
tecnologie di abbattimento e recupero di VOC, con il 
recupero di emissioni gassose, con il riciclo dai rifiuti 
dei solventi, delle materie prime, dei catalizzatori, e 
dei sottoprodotti; con la riduzione dei rifiuti inviati in 
discarica e con la separazione dei fanghi dai rifiuti 
liquidi per facilitarne la purificazione e il riciclo.
La riduzione di emissioni di CO2 è stata conseguita 
grazie alla sostituzione di materie prime di origine 
fossile con fonti rinnovabili, con la messa a punto di 
materiali isolanti per le costruzioni edilizie e con l’uso 
di materiali più leggeri per i mezzi di trasporto al fine 
di ottenere un risparmio energetico, con lo sviluppo 
di prodotti per la produzione di manufatti facilmente 
riciclabili, con la trasformazione di CO2 in prodotti 
utili, con la realizzazione di processi di produzione 
quasi totalmente a ciclo chiuso riducendo, così, al mi-
nimo le emissioni in atmosfera, con l’aumento dell’ef-
ficienza energetica dei processi, tramite l’analisi del 
ciclo di vita dei prodotti per valutare l’effettivo rispar-
mio di CO2 e con il recupero di anidride carbonica da 
emissioni gassose.
Queste innovazioni hanno avuto bisogno di grandi 
investimenti e per questo la maggior parte delle indu-
strie coinvolte sono state quelle di grandi dimensioni. 
Inoltre è stato fondamentale il contributo dell’univer-
sità e della ricerca accademica direttamente coinvol-
te. È possibile, infine, riassumere tutte le innovazioni 
ricordando che le tecnologie innovative per il futuro 
sono essenzialmente l’utilizzo di materie prime rin-
novabili, la riduzione delle quantità di rifiuti inviati 
in discarica, la riduzione delle emissioni gassose, la 
sostituzione delle sostanze pericolose secondo il Rea-
ch (cancerogene, mutagene e tossiche per la riprodu-
zione di 1° e 2° livello, PBT e vPvB), lo sfruttamento 
delle nanotecnologie e la maggiore automazione dei 
processi.




